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Un voto per andare avanti e per cambiare / D PCI impegnato in un grande dialogo di massa 

Nord e Sud a confronto 
sui problemi dell'Alfa 

Dibattito con i compagni Bassoiino e Terzi • Una delegazione di Arese 

Migliaia di giovani in villa 
Grande folla e grande entusiasmo 

giovanile domenica sera al concerto 
del « Banco di mutuo soccorso », che 
ha concluso nella villa comunale la 
manifestazione promossa dalla federa
zione giovanile comunista. 

Per due ore e mezza si sono succe
duti con brevi intervalli i brani ormai 
famosi e le più recenti composizioni 
del gruppo, salutati da scroscianti ap
plausi e da manifestazioni gioiose di 
una folla incredibile di giovani. Alla 
fine vi erano oltre diecimila persone 
che affollavano il grande viale centra
le della villa, davanti al palco, sedu
te sui bordi delle aiuole, sdraiate 
sull'erba, perfino appollaiate sui rami 
degli alberi circostanti. 

Una grande folla ha seguito anche 
il comizio del segretario della FGCI 

Antonio Napoli e del segretario regio
nale del PCI Antonio Bassoiino, in 
particolare, ha sottolineato l'importan
za della posta in gioco con le elezioni 
del 3 giugno ed il contributo decisivo 
che i giovani possono dare per cam
biare realmente le cose nel nostro 
paese. 

La manifestazione era cominciata 
fin dal mattino verso le undici. E' sta
ta una intera giornata di discussione 
e di divertimento, organizzata dai gio
vani e vissuta dai giovani sul tema: 
« mandiamo al governo le lotte e le 
speranze dei giovani ». 

La mattinata si era aperta con il 
concerto del gruppo rock: «Matrice 
del libero suono». Altra musica più 
tardi, con i brani eseguiti dal « Labo
ratorio di musica antica e popolare ». 

Tra questi due spettacoli si è svolto 
un dibattito con i candidati del PCI 
Angela Francese e Gennaro Ascione 
sulle proposte del comunisti per la di
fesa dell'ambiente e della salute in 
Campania. 

La giornata era bellissima, ma il so
le battente ha costretto a spostare 11 
dibattito in una zona ombreggiata la
teralmente al palco. I candidati del 
PCI hanno risposto a numerose do
mande sul problemi posti dalla tute
la della salute, su quelli relativi alla 
insorgenza della virosi respiratoria nei 
bambini, sulal riforma dell'assistenza 
sanitaria, sull'inquinamento. 

Nella foto: cosi appariva la villa co
munale domenica sera durante il con
certo del «Banco di mutuo soccorso». 

« Compagni, dobbiamo fare 
di più. Dobbiamo essere noi 
comunisti a far aprire gli 
occhi agli altri lavoratori, a 
spiegare che la rottura del
le trattative per 11 contratto 
prima delle elezioni, non è 
un fatto occasionale: l'han
no voluta i padroni e la DC ». 
Sabato mattina nella pa
lestra della scuola elementa
re « Ponte » a Pomlgliano, l 
comunisti dell'Alfasud e quel
li dell'Alfa Romeo di Arese, 
si sono Incontrati per discu
tere dei problemi del grup
po Alfa. Con loro i comoa-
gni Riccardo Terzi, segreta
rio della Federazione comuni
sta di Milano e Antonio Bas
soiino segretario regionale 
della Campania. 

Un incontro nel qunie par
lare di cose concrete, della 
situazione delle aziende Al
fa. di Milano e di Napoli, 
per la « messa a punto » di 
una strategia comune dei co
munisti; per •( affermare una 
proposta di sviluppo dell'Al
fasud » come si legge nel do
cumento che i lavoratori han
no preparato. 

« Siamo nel fuoco dello 
econtro — dirà poco dopo 
la compagna Monica Taver-
nini. da pochi mesi segreta
ria della sezione PCI dell'Al
fasud — e stamane voglia
mo sforzarci di far emerge
re i nessi concreti che lega
no la battaglia dei comunisti 
di Pomlgliano con quella dei 
compagni di Arese ». Un'ana
lisi che tenga conto anche 
degli errori che abbiamo 
commesso nel portare avanti 
le lotte di questi mesi; per 
questo ci sforziamo di farla 
oggi, lontano dai clamori di 
certa stampa sempre più ag
guerrita nei confronti dei la
voratori dell'Alfasud e ridila 
classe operaia meridionale. 

« Ad un anno di distanza 

dal rinnovamento del grup
po dirigente dell'Alfa Romeo. 
i problemi dell'Alfasud sono 
ancora al centro dello scon
tro. E noi siamo convinti che 
per le forze avversarie lo 
stabilimento di Pomlgliano 
costituisce un tavolo decis'vo 
dello scontro, politico « sin
dacale ». 

La direzione dell'Alfa ci 
chiama a discutere un suo 
piano strategico, con l'ipotesi 
di riorganizzazione della fab
brica In tre centri. Un'ipo
tesi che non riesce a risol
vere l problemi della fab
brica, primo fre lutti il ri
sanamento del bilancio. Ecco 
quindi la necessità di sposta
re la discussione con la di
rezione dell'Alfa, con le Par
tecipazioni statali su un pia
no più complessivo che guar
di all'Insieme dei problemi. 
Ma è a tutto questo sforzo, 
a questa « capaciti proget
tuale » dei comunisti che og
gi viene mosso l'attacco più 
duro, del padronato del go
verno, delle forze ostili al 
cambiamento. 
"• « Il rinvio della concluslo 
ne dei contratti — ha detto 
il compagno Barbieri, segre
tario della sezione PCI di 
Arese — non è nuova. Or
mai è diventata una strate
gia del grande padronato e 
delle forze politiche più vi
cine ad esso. Insomma, spe
rano che il 5 giugno il mo
vimento del lavoratori fac
cia marcia indietro». 

La discussione quindi non 
si ferma al problemi dell'Al
fa, alle sparate del suo pre
sidente sull'assenteismo degli 
operai, sulla mlcroconflittua-
lità. o a quelle più recenti 
che Massacesi ha fatto nella 
sua veste di presidente del-
l'Interemd a proposito del
l'ottavo livello retributivo per 
i metalmeccanici. 

« L'attacco alla classe ope
raia dell'Alfasud — dirà il 
compagno Bassoiino nelle 
conclusioni — è per noi em
blematico. Dietro quell'attac
co passa l'attacco a una pro
spettiva generale di cambia
mento del Mezzogiorno. An
che per questo antimerldlo-
nallsmo e anticomunismo 
hanno camminato insieme In 
questi ultimi tre anni ». 

Il grande padronato, la DC, 
le Partecipazioni statali ten
dono alla spaccatura del mo
vimento del lavoratori, ali
mentando una campagna an-
tioperaia e antisindacale, con
tro il Mezzogiorno prima di 
tutto. « La coscienza meridio
nalista invece — ha det
to il compagno Terzi — è 
andata avanti, nel Paese, si 
è fatti», più forte tra 1 lavo
ratori delle aree più indu
strializzate. Certo è un cam
mino, faticoso, lungo, duran 
te il quale non slamo stati 
esenti da errori; ma abbia
mo chiaro davanti a noi 1 
passi ulteriori che dobbiamo 
fare ». 

Le resistenze della DC in 
questa particolare fase - a e -
giungerà ancora il compagno 
Bassoiino nelle conclusioni -
rimandano a problemi di fon
do della società italiana, ai 
contraccolpi che si sono avuti 
con la creazione di una de
mocrazia diffusa, che con 
maggiore forza pone il proble
ma di chi governa e come. 
« E' tutta qui la posta in 
gioco di queste elezioni. E' 
questo il no che hanno detto 
a tutto lo sforzo di emanci
pazione nostro e alla possi
bilità di costruire alleanze 
materiali della classe ope
raia ». 

Nunzio Ingiusto 

» Propaganda, diffusione e «dossier 
occasioni per ragionare con tutti 

Già migliaia di compagne e compagni impegnati nel lavoro « capillare », il 
più oscuro, ma il più redditizio - Si tratta ora di intensificare questo sforzo 

Le manifestazioni del PCI 
Dibattito su 
psichiatrìa 
e giustizia 

Oggi a S. Maria La Nova 
(CPE), ore 17.30, incontro 
dibattito promosso dal cen
tro Labriola su psichiatria e 
giustizia con V. Russo. A. 
Manacorda e L. Maocuso. 

Campagna 
elettorale 

A Cappella dei Cangiani, 
ore 18, festa popolare con 
Guarino e Sepe; Pozzuoli, 
via Gerolomini, ore 18, do
mande-risposte eco D'Oria-
no e A. Russo; Caivano, 
ore 19, domande-risposte 
con Visca; Montecal vario, 
ore 18, comizio sulla scuola 
con De Giorgio; Frattamag-
giore. ore i8, domande-rispo
ste con Marzaoo e Petrella; 
Sioi. ore 17,30, incontro con 
le candidate con Salvato e 
Elisa Dorso; Curiel, ore 16. 
assemblea monumentanti 
con Geremicca; S. Giorgio. 
ore 18, festa-dibattito eco 
Minopoli e Sciarra; Acerra, 
ore 17-22, festa-dibattito con 
Orpello; Vicaria, ore 7.30, 
incontro con i postali con 
Erpete; Marano. S. Rocco, 
ore 21. comizio con Petrel

la; Politecnico, ore 15 incon
tro dibattito sul diritto allo 
studio con Impegno. Ulia-
nich e Spina; zona Stella, 
villa Torino, ore 18. setto
re tessile e abbigliamento. 
con Francese e Minervmi: 
Roccarainola, ore 10, incon
tro eco le donne; Vomere. 
piazza Leonardo, ore 18.30. 
Incontro con gli elettori con 
Nitti; Jolly Hotel, via Me
dina. ore 17, postelegrafo
nici con Mola e Demata; S. 
Erasmo, ore 9.30, incontro 
lavoratori della Concia con 
Geremicca e Erpete; Maria-
nella, S. Rocco; ore 18. co
mizio con Valenzi e Sando-
menico: Torre del Greco. 
ore 19,30, comizio con Fer-
mariello; Pendino, ore 10,30. 
assemblea con Maida e Mo
la; Pendino, ore 17, piaz
za S. Giorgio con Scippa: 
Pendino, ore 17, piazza S. 
Arcangelo a Baiano comizio 
con Sodano; Calvizzano, ore 
19. domande-risposte con Va
lenza, Ce.-chia e Orlando; 
S. Carlo Arena, ore 12. in
contro con i lavoratori del
la « De Ruggiero » con Fran
cese; Vico Equense, ore 
19,30, comizio con Izzi; Let
tere, ore 21, comizio con Sal
vato; Soccavo. ore 19. Ca
seggiato con Maogiapia; Ca-
valleggeri D'Aosta, ore 18, 
Caseggiato con Cotroneo e 
De Palma; Hotel Mediterra
neo, ore 17. tavola rotonda 
artigianato con Geremicca; 

Fuorigrotta, Arsenale, ore 
16.30. incentro con ì d o 
ratori con Marzano; Acerra, 
ore 17. incontro con le don
ne; ditta Oni. ore 12, in
contro con i lavoratori con 
Erpete e Mola: ENEL-GAS, 
via Galileo Ferraris, ore 
16,30, incontro con ; lavo
ratori con Bassoiino e Er
pete; Case Puntellate. Vico 
Acitillo. ore 18, Caseggiato 
con Incostante; Portici, ore 
19, comizio con Denise; Se-
condigliano Centro, ore 10. 
Caseggiato; Melito, ore 10. 
manifestazioni giovani; Fuo
rigrotta, ore 19, via Consal
vo con Caite. 

Elenco scrutatori 
Le sezioni di città posso

no ritirare presso l'ufficio 
elettorale della federazione 
l'elenco degli scrutatori di 
Napoli. 

Propaganda in Tv 
Oggi, ore 23, a Televomero 

intervista a Bassoiino; alle 
ore 23,15, a Televomero filma
to sui comunisti e l'Europa; 
alle ore 19,30. a Canale 21 
conversazione con gli indi 
pendenti candidati nelle li
ste del PCI Masullo e Mi 
nervini. 

Comizi, manifestazioni, in
contri: si tratta di iniziative 
tutte importanti nel gran
de dialogo di massa che i* co- ' 
munisti stanno intrecciando 
con tutti gli elettori. Ma si
curamente il lavoro più reddi
tizio è quello « anonimo » di 
centinaia e centinaia di com
pagne e compagni impegna- ; 
ti in questi giorni nel lavo
ro di propaganda capillare. 
Questo lavoro sta facendo re
gistrare dati positivi anche sul 
piano del tesseramento e del 
reclutamento di nuovi iscritti 
al partito. 

L'obbiettivo da raggiunge
re — e per il quale bisogna 
intensificare agni sforzo — è ! 

quello di toccare l'intero elet
torato della provincia, ed in 
particolare quegli strati o set
tori che sono ancora incerti 
sulla scelia da fare. Si tratta. 
infatti, di superare i dubbi, di 
chiarire le « reali » posizioni 
dei comunisti, contro le cam 
pagne di chi punta a prese i-
tare un volto deformato del 
nostro partito e del suo im
pegno tra le masse e nelle 
istituzioni. 

Consapevoli del forte attac
co che quotidianamente si sca
tena contro i comunisti Ja 
parte di grandi e potenti stra
nienti di informazione, deda 
cosiddetta stampa indipenden
te. di radio e televisioni pri
vate, sezioni, zone, cellula di 
fabbrica, e di categoria so
no impegnate nella diffusione 
dell'Unità (domenica si è toc
cato il tetto delle 35.000 co 
pie) e di Rinascita. 

Si tratta anche di far arri
vare a tutti un materiale di 
propaganda che punta sul 
e ragionamento >. di diffonde
re accuratamente il «dos
sier-Napoli » che fa un effica
ce bilancio delle realizzazio
ni di tre anni e mezzo di ikia 
amministrazione comunale, 
capeggiata dal compagno Va
lenzi. che per la prima vol
ta in trenta anni ha avviato 
un modo nuovo di governa
re. La diffusione avviene 
« porta a porta » tocca sia sin
goli che categorie e non si 
risolve nella semplice conse
gna dei van e pezzi » ma ri
cerca il dialogo sui grandi 
temi politici ea ideali, sui 
grandi problemi del Mezzo
giorno e del - paese: quelli 
dell'occupazione e dello svi
luppo, del ruolo dirigente che 
spetta alla classe operaia, del
la questione giovanile e di 
quella femminile, delle gran
di riforme necessarie a risa

nare e trasformare il paese. 
Ed è con questo lavoro che 
si andrà avanti per tutta la 
settimana, senza stancarsi e 
senza dare nulla per sconta
to. Ogni volo va conquista
to. infatti, casa per casa. 

Nella foto: un gruppo di 
compagni della sezione San 
Giuseppe Porto impegnati. 
nella diffusione 

« Botta e risposta » alla Sebn 
Che succede se arretra il Pei? 
Un interessante incontro tra i lavoratori e il compagno Alinovi 
Decine di domande degli operai nell'intervallo di mensa 

Alle 12 davanti ai cancelli 
della Sebn, nel porto; Gae
tano Secondulfo — operaio 
comunista — sta montando 
gli altoparlanti sulla picco
la Simca a pochi metri dal
l'entrata principale. « Tra 
pochi minuti — annuncia lo 
improvvisato speaker — da
remo inizio all'incontro dei 
lavoratori della Sebn con il 
compagno Abdon Alinovi. 
della direzione nazionale del 
nostro partito». 

Man mano che i lavoratori 
escono dalla mensa si avvi
cinano alla macchina. Il so
le è pesante, fa caldo: ma 
gli operai sembrano neri zen 
tirlo. Il microfono comincia 
a girare non c"è bisogno di 
provocare la discussione. 
« „ l a maggioranza parlamen
tare. il governo delle asten
sioni, i radicali, i rinnovi 
contrattuali.-». Ma -andiamo 
per ordine. 

A rompere 11 ghiaccio è Ar
mando Ferrara, un giovane 
operaio: «Vorrei che tu chia
rissi ancora una volta per
ché il Pei è uscito dalla 
maggioranza ». « In genere 
— risponde Alinovi — mi 

sento fare la domanda op
posta, perché siete entrati 
nella maggioranza? Ma non 
è questo il punto. Noi siamo 
entrati nella maggioranza 
perché c'era una situazione 
che si andava progressiva
mente " aggravando; che si 
scaricava sulla classe ope
raia. Se non siamo riusciti 
fino in fondo a cambiare le 
cose è stato soprattutto per 
l'opposizione delia DC, che 
ha fermato il nostro pro
gramma di cambiamento e di 
riforme ». - -

• Ma dopo quella esperien
za siamo ancora disposti a 
fare aria ir.aggìoiwi/a cc i t* 
DC?» ET la domanda di un 
vecchio compagno. « La no
stra posizione è chiara — ri
sponde Alinovi — riteniamo 
conclusa la fase delle solu
zioni mediante, si trattava di 
fare dei passi innanzi che la 
DC ha bloccato. La questio
ne che noi poniamo chiara
mente è questa: o entriamo 
nel governo o stiamo all'op-
posirione; un'opposizione co
struttiva ma severissima. Ma 
abbiamo anche avvertito — 
aggiunge Alinovi — che qual-

Oggi un dibattito al Mediterraneo . 

Cosa propone l'artigiano 
per l'economia campana 

Promosse dell» confederazione dell'artigianato, CNA, si 
svolgerà questo pomeriggio, a partire dalle 17, un Incontro 
dibattito con le forze politiche. Il tema In discussione ri
guarda le proposte dell'* artigianato in Campania per una 
politica democratica di sviluppo economico e di rinnovamen
to sociale ». 

Nel dibattito, che si svolgerà all'Hotel Mediterraneo, in 
terverranno il segretario regionale della CNA Rota ed il 
segretario generale aggiunto della organizzazione, Marchetti. 

siasi governo senza di noi 
prepara l'Italia al fallimen
to...». E il governo delle si
nistre? a E' una soluzione 
possibile. Se dopo il 3 giugno 
la DC non ne vuole sapere, 
allora noi diciamo fatevi da 
parte, fate una pausa di 
riflessione™ ma intanto il 
governo lo fa la sinistra». 

«Ma quando parli di sini
stra. compagno Alinovi, parii 
anche dei radicali?». «A me 
pare difficile — risponde il 
dirigente comunista — con
siderare il partito radicale 
un partito di sinistra. I ra
dicali continuano a fare una 
caaipagrta esclusivamente an
ticomunista e poi... questi ra
dicali sono un partito stra
no. un partito che non ha 
programma e non ne vuole 
sapere di quelli desìi altri *. 

Il soie continua a picchia 
re. i minuti intanto scorro
no veloci, alle 13 i lavoratori 
devono rientrare in fabbri
ca. Ancora tante domande. 
GiuseDpe Salvati, strappa il 
microfono dalle mani di un 
suo compagno: «„. Brevemen
te ti voglio chiedere, quali 
sono I pericoli di un arre
tramento del PCI il 3 giu
gno?» La risposta di Ali
novi è altrettanto sintetica: 
«Chi vuole colpire il PCI 
vuole dare un colpo a tutta 
la classe operaia; sperano 
in un nostro arretramento 
perché hanno capito che la 
crisi italiana non può esse
re guidata più dai capitali
sti e hanno visto che la 
classe operaia in questi anni 
ha saputo affermarsi come 
classe dirigente ». 

L'assordante rumore delia 
sirena richiama i lavoratori 
in fabbrica. L'incontro è fi
nito. « Bandiera rossa » ac
compagna i lavoratori, n di
battito continua al di là del 
cancelli. 

DtmmctaH la m'assemblea delle coop 

Gravissimi ritardi 
della Regione 

per il problema casa 
Non dilazionabili le questioni di competen
za dell'esecutivo - Non disperdere i fondi 

Sabato il cinema Santa Lu
cia era gremito di gente. Si 
svolgeva una manifestazione 
unitaria dell'ARCAB. dell'A-
GCI. della FLC del Sunia, del 
Sicet per la casa. 

E' stata una manifestazione 
combattiva ohe ha denunciato 
— con rigore critico ma con 
spirito costruttivo — la grave 
situazione esistente in Cam
pania i ritardi che la giunta 
regionale va accumulando nel 
campo della politica per !a 
casa. 

Al termine è stato approva
to un documento nel quale s; 

chiede un incontro urgente 
con l'esecutivo regionale pur 
definire i programmi di in
tervento sulla base del do 
cumento stilato dalle tre 
centrali cooperative il 3 mar 
zo scorso. 

L'assemblea si è aper'a con 
una relazione di Amedeo 
Naddeo. presidente regioua'e 
dell'Arcab. Una relazione di 
13 pagine ritte che h.inno 
messo a nudo l'intera que
stione. 

«Sono trascorsi circa 10 
mesi dalla faticosa approva
zione della legge « 457 » che 
va sotto il nome di piano 
decennale per la casa — ba 
esordito Naddeo — senza che 
passi sostanziali e decisivi 
per la sua pratica attuazione 
siano stati compiuti ». E' da 
ricordare — ha poi prosegui
to — che al momento del
l'approvazione della legge già 
ci fu la sollecitazione ad an
dare ad rapido espletamento 
delle adempienze da parte 
degli enti regionali. Questo 
sarebbe stato possibile solo 
se gli enti avessero avuto 
delle precise direttive, per 
Tar introdurre — specie nel 
sud —- nuovi criteri che bat
tessero ì vecchi sistemi 
clientelari. 

Si doveva, cioè, costruire 
un piano legato a sistemi og
gettivi e questo poteva essere 
costruito con la collaborazio 
ne delle centrali cooperative 
dei sindacati, delle stesse or
ganizzazioni desili inquilini. 

« Queste condizioni — ha 
precisato il presidente del
l'ARCAB non si sono verifi
cate >. 

< II problema della casa 
oggi resta — ha continuato 
— fra quelli più urgenti da 
risolvere: sempre drammati
co attuale e ricco di impli
cazioni e sofferenze. Da chi 
non ha la casa e abita in 
ambienti degradati ed incivi
lì: a chi vive in ambienti i-
nadeguatì ed antigienici, a 
chi è costretto alla coabita
zione. fino ad arrivare a chi 
vive in quartieri degradati, a 
chi subisce fitti insopportabi
li per finire a chi vìve sotto 
l'incubo dello sfratto, cosi 
come viene denunciato in 
tutta Italia e con punte 
drammatirb*» n*»l m*>7rnginr-
no », non si può rispondere 
con questi ritardi, non si può 
rispondere con una logica di 
parte, di partito, di clientele 
e di sottogoverno. 

E questa pratica sottoclien
telare non può essere più 
sopportata perché « il piano 
decennale detta precise indi
cazioni, sia per dare avvio al
la programmazione, sia per 
l'elaborazione dei criteri del-
J'utilizzo dei fondi ». 

Il discorso di Naddeo è 
tornato poi sui punti dolenti 
della questione casa: sfratti 
carenza di alloggi, speculativi 
e sulle carenze i ritardi della 
regione. « Noi che abbiamo 
sempre difeso il ruolo e la 
Funzione della regione — ha 
ribadito il presidente dell'Ar
cab — siamo costretti a de
nunciare le gravi responsabi
lità della regione Campania 
che naviga nel completo im
mobilismo e che marca le 
sue maggiori deficienze nel 
campo della politica della ca
sa e del territorio». 

E' inutile farsi illusioni: 
neanche sotto la spinta della 
manifestazione di sabato i 
problemi potranno essere ri
solti. neanche provvisoria
mente. Potranno avere una 
soluzione definitiva solo se la 
programmazione del territo
rio. l'attuazione del piano de
cennale per l'edilizia, quella 
sul regime dei suoli, quella 
sull'equo canone avranno 
piena attuazione. 

Allora che fare? 
Bisogna programmare, ed 

accogliere in questa fase an
che il contributo della coope
razione, dei sindacati, delle 
organizzazioni degli inquilini. 

E' questa la strada! Non 
altre! 

Occorre, quindi, investire, 
rivitalizzando il settore, i 
fondi già stanziati senza di
sperderli in mille rivoli, ca
suali spontanei, inefficaci. 

E quindi bisogna rilanciare 
l'edilizia rilanciarla sul serio, 
attuando immediatamente — 
come ha chiesto tra l'altro il 
gruppo regionale comunista 
— i programmi di intervento. 

Dopo la relazione di Nad
deo e stato approvato un do
cumento che chiede precisi 
impegni alla giunta regionale. 

Occupazione 
simbolica 
della 167 

a Piscinola 
Il dramma della casa as 

«urne ogni giorno di più 
aspetti di tensione e di gra
vità. Ancora nel'a notte tra 
domenica e lunedi un cen 
tlnalo di famiglie di Pisci 
noia hanno occupato simbo 
licamente, e lasciato dopo pò 
che ore, gli- appartamenti. 
quasi ultimati, della 167 de' 
quartiere. 

Sono gì: abitanti di via 
Vittorio Emanuele, i qual 
lamentano di vivere in oa»e 
fatiscenti, perirne dal pun 
to di vista igienico, in molti 
casi anche pericolanti Pfr 
questo chiedono che siano 
immediatamente rese noie le 
graduatorie degli assegnata 
ri della 167 e che esse siano 
compilate secondo criteri d 
equità e di considei azione 
delle condizioni di vita in cui 
si vive in via Vittorio Ema
nuele. A questo fine essi r; 
tengono che sia necessario 
un sopralluogo neilc loro abi
tazioni per verificarne lo sta
to di abitabilità. 

Il comitato di lotta de'-'e 
donne per la casa, che h* or
ganizzato l'iniziativa, è lo 
stesso che tempo addietro 
diede vita all'occupazione de. 
rione don Guanella. Il comi
tato, in un suo documento. 
chiede fra l'altro, come pri
ma misura urgente per af
frontare il problema della 
casa a Napoli e in provincia. 
il riparto e quindi Io sblocco 
dei trecento miliardi assegna 
ti dal piano decennale della 
casa alla nostra regione i 
che sono tuttora fermi per 
responsabilità della giunta re 
gionale. 

e < BORSA » •-
MEDITERRANEA 
DEL TURISMO 

Domani, alle ore 10. pres
so l'EPT. in via Partenope. 
Conferenza stampa dei re
sponsabili dei settori turi 
stici delle tre centrali coope
rative per il lancio della 
« Borsa mediterranea del tu
rismo », un centro da realiz
zare alla Mostra d'Oltrema
re per la raccolta della do 
manda e dell'offerta turisti
ca in termini di ricettività. 
L'iniziativa è promossa dal 
Turmze che è l'associazione 
dei consorzi degli albergato
ri nel Mezzogiorno. 

PICCOLA 
CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 29 maggio 
1979. Onomastico: Massimi-
no (domani Ferdinando). 
LUTTO 

E' deceduto il compagno 
Pasquale della Corte. Alla 
vedova Nunzia de Luzio, a: 
figli Anna, Franco ed Enzo. 
al cognato Enzo, giungano le 
più sentite condoglianze dei 
comunisti di Cercola e del
l'Unità. 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21: riviera di 
Ghiaia 77; via Mergellina 148. 
S. Giuteppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato-
Pendino: piazza Garibaldi 11. 
& Loranzo-Vicaria-Poggiorea-
l«: S. Giov. a Carbonara 83; 
Staz. Centrale corso Lucci 5; 
calata Ponte Casanova 30. 
Stella S. Carlo Arena: via 
Foria 201; via Materdei 72: 
corso Garibaldi 218. Colli 
Aminai: Colli Aminei 249. 
Vomaro-Arenella: via M. Pi-
scicelli 138; via L. Giorda
no 144; via Merliani 33: 
via D. Fontana 37: via Si
mone Martini 80. Fuorigrot
ta: piazza Marcantonio Co
lonna 21. Soccavo : via Epo-
meo 154. Pozzuoli: corso Um 
berto 47. 
GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8,30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Ferdinando-Chiaia 
(teL 42.11.28 - 41.85.92); Mon-
tacaivarìo - Avvocata (telefo
no 42.18.40); Arenella (telefo 
no 24.36.24 - 36.68.47 - 24.20.10»; 
Miano (tei. 754.10.25 754.85.42): 
Ponticelli (tei. 756 20.82); Soc
cavo (tei. 767.26.40 • 723 31.80»: 
S. Giusappe Porto (telefono 
20.68,13); Bagnoli (telefono 
760.25.68): Fuorigrotta (tele
fono 61.63.21): Chiaiano (te 
lefono 74033.03): Pianura 
(teL 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teducclo (tele
fono 752.06.06); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.24 
329.19.45 • 44.16.86); Mercato • 
Posfioreale (tei. 759.5355 -
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTILI 
€ Guardia medica > comu

nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50.32 • 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunale • 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore teL 44.13.44. " 

• Pronto intervento » sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29 42 02 


